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Siamo abituati a ragionare di rating
per lo più in termini di soldi, con risulta-
ti che in questi anni difficili sono spes-
so sconfortanti per il nostro Paese. Ep-
pure esistono «altri» rating, che pren-
dono in analisi aspetti ben diversi, e ri-
guardo i quali non mancano le soddisfa-
zioni, nel caso specifico per un’azienda
italiana. Infatti, pochi giorni fa Terna
ha ricevuto la quinta conferma conse-
cutiva nel Dow JonesSustainability Index,
nonché l’attestato della quarta doppia
presenza nei relativi panieri «World»
ed «Europe». Si tratta del risultato del-
la review annuale condotta dall’agen-
zia svizzera di rating di sostenibilità Ro-
becoSAM. Un’indagine che quest’an-
no ha selezionato 333 aziende su
2.500 nell’indice World e 177 su 600
nell’indice Europe, di cui soltanto 13
italiane. Un’analisi, quella di Robeco-
SAM, che esamina «i sistemi aziendali
di governo dei rischi e delle opportuni-
tà collegate agli impatti sociali e am-
bientali delle aziende». Il tutto con cri-
teri di valutazione severi, la cui riprova
sta nell’esclusione dagli indici avvenu-
ta quest’anno di ben 47 aziende prece-
dentemente incluse.

ICRITERI DI GIUDIZIO
In particolare, l’inclusione in un indice
di sostenibilità è stabilita dall’agenzia
di rating preposta all’analisi delle rela-
tive performance di ogni singola azien-
da, con una focalizzazione sulle aree ti-
piche della sostenibilità quali, ad esem-
pio, l’ambiente, il rapporto con la co-
munità, la gestione delle risorse uma-
ne, l’etica e il comportamento di busi-
ness. Queste analisi vengono elaborate
sulla base di questionari inviati alle sin-
gole imprese o di informazioni pubbli-
che, piuttosto che a seguito della con-
sultazione in via riservata di documen-
ti aziendali. In quest’ambito la confer-
ma di Terna in entrambi gli indici con
punteggi tra i più elevati nel settore
Electric Utilities «rappresenta - sottoli-
nea la società guidata da Flavio Catta-
neo - un importante riconoscimento
all’impegno di Terna nel migliorare co-
stantemente le proprie performance
ESG (Environmental, Social e Gover-
nance, ovvero quelle non finanziarie).
Viene così ribadito il costante impegno
della società per una gestione sostenibi-
le e costituisce per gli investitori un se-
gnale della capacità di creazione di va-
lore anche nel medio-lungo termine».

Occorre aggiugere che le agenzie di
rating operanti nel settore della soste-

nibilità non si limitano a stabilire le
nuove inclusioni, le conferme e le usci-
te dagli indici che si basano sulle loro
analisi ma realizzano anche dei veri e
propri benchmark sulle performance
ESG. Tali risultati sono destinati ad
orientare le scelte degli Investitori So-
cialmente Responsabili (SRI). Quest’ul-
timi, a differenza degli altri investitori,
tengono conto nelle loro decisioni di in-
vestimento non solo degli aspetti finan-
ziari tradizionali ma anche delle carat-
teristiche della governance e delle per-
formance aziendali in campo sociale e
ambientale. Le ragioni delle loro scelte
sono talvolta di tipo etico, ad esempio
nel caso della gestione di patrimoni di
enti religiosi, ma sempre più spesso le-
gate alla capacità delle aziende di pre-
venire i rischi e quindi di garantire buo-
ni risultati nel medio-lungo termine.
Un caso tipico di Investitori Socialmen-
te Responsabili può essere rappresen-
tato da molti dei Fondi pensione. Ed i
criteri di selezione sono più o meno ela-
borati prevedendo, come minimo,
l’esclusione di settori quali la produzio-
ne di armi o la pornografia, fino ad ana-
lisi complete, appunto, delle perfor-
mance ambientali e sociali di un’azien-
da.

«L’attività principale di Terna - spie-
ga la società dell’Alta tensione - è la for-
nitura di un servizio indispensabile per
il funzionamento dell’intero sistema
elettrico e per assicurare l’energia a
tutti i cittadini. L’impegno per il servi-
zio è pertanto il riferimento principale
anche dell’approccio ai temi della so-
stenibilità, tra i quali assumono partico-
lare rilievo il rispetto dell’ambiente e
del territorio e l’attenzione alla sicurez-
za sul lavoro e alla formazione del per-
sonale». Terna si è poi dotata di un pro-
prio Codice Etico, dove viene data prio-
rità alla costruzione e allo sviluppo di
relazioni di fiducia con i propri
stakeholder, parola inglese che identifi-
ca i portatori d’interesse nei confronti
di un’azienda. Non si tratta, dunque,
soltanto degli azionisti, i quali però as-
sumono una valenza particolare nel ca-
pitale sociale di Terna. Nel luglio di
quest’anno, infatti, gli Investitori So-
cialmente Responsabili erano 66 (con
una quota in forte crescita rispetto
all’analoga rilevazione effettuata nel di-
cembre 2010), rappresentanti il 5,2%
del flottante e l’8,4% delle azioni dete-
nute dagli investitori istituzionali (il da-
to 2010 era rispettivamente pari al
3,7% e al 6,5%). Sempre nel luglio
2013, nel capitale sociale di Terna era-
no inoltre presenti 81 investitori atten-
ti a tematiche etiche con una quota sul
capitale pari al 12,6%.

L’occhio vuole la sua parte: se è abitua-
le utilizzare la massima negli argomen-
ti più disparati, non è molto comune ap-
plicarla in un discorso sulla rete elettri-
ca. Eppure, come può confermare
chiunque si trova frequentemente dei
tralicci nel proprio campo visivo, non si
tratta di una tematica di poco conto nel-
la valutazione dell’impatto ambientale.
Per questo sta crescendo la spinta ad
abbandonare soluzioni ormai tradizio-
nali e tecnicamente consolidate, per so-
stegni dalle forme nuove in grado di da-
re sensazioni diverse, in termini di per-
cezione di inserimento ambientale e di
impatto estetico. Non siamo ancora
all’addio al vecchio traliccio, ma è un
processo che, con i suoi tempi, contri-
buisce a cambiare drasticamente il vol-
to della rete elettrica italiana, renden-
dola più ecologica e tecnologicamente
«intelligente».

Terna, oltre a fornire da anni una
spinta all’evoluzione tecnologica della
rete, sta dando anche un impulso alla
realizzazione delle infrastrutture. In
particolare, la società ha messo in atto

un progetto di rinnovamento grazie
all’installazione di nuovi tralicci tecno-
logicamente avanzati e a minor impat-
to ambientale. Ad esempio, ci sono i
nuovi «tubolari monostelo» o i sostegni
innovativi quali quelli progettati da Fo-
ster e Dutton, ideati per aree a elevato
interesse paesaggistico. Non si tratta,
beninteso, di esercizi di stile. A dimo-
strarlo il fatto che circa il 60% del tragit-
to delle principali infrastrutture elettri-
che che Terna sta attualmente realiz-
zando, prevede proprio l’utilizzo di que-
sti nuovi tralicci.

Una tappa importante di questo pro-
cesso è rappresentata dal concorso i
«Tralicci del Futuro», lanciato da Ter-
na nel 2007 e concluso nel 2009, con la
vittoria di «Germogli», una nuova tipo-
logia di traliccio progettata dallo Stu-
dio Rosental con il citato architetto Dut-
ton. Un concorso i cui requisiti di parte-

cipazione spiegano la complessità
dell’argomento. Infatti, trattandosi di
sostegni destinati al trasporto dell’ener-
gia elettrica in alta tensione, i progetti-
sti che hanno partecipato si sono dovuti
attenere a stringenti requisiti tecnici:
funzionalità strutturale, elevata flessibi-
lità di utilizzo, fattibilità industriale, ac-
cessibilità per le attività di manutenzio-
ne della rete. Naturalmente, poi, la qua-
lità architettonica dei progetti è stata
valutata in termini di impatto ambienta-
le e innovazione: nessun limite imposto
in termini di geometrie e soluzioni rea-
lizzative, ma la precisa richiesta di strut-
ture realizzabili con procedimenti indu-
striali e materiali facilmente reperibili
sul mercato. Il risultato vincente fu dun-
que il «Germoglio», alto tra i 48 e i 76
metri, largo appena 4 e pesante fino a
128 tonnellate. Ad esso si è poi aggiunto
il «monostelo», un traliccio a basso im-
patto ambientale, che riduce fino a 15
volte l’area di territorio occupata dalla
linee e l’ingombro al suolo dei sostegni.
Ed ancora, il sostegno «Foster», dal no-
me dall’architetto inglese, che può esse-
re inserito in aree urbanizzate o in terri-
tori ad uso agricolo con basso impatto
sull’ambiente circostante.L’amministratore delegato di Terna, Flavio Cattaneo
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Il rinnovamento
delle infrastrutture
è parte nel processo
di evoluzione tecnologica

AMBIENTE

Ternae WWFItalia hannofirmato
di recente il nuovo protocollo
d’intesaper favorire il massimo
dell’attenzioneambientalenei piani
di sviluppo della reteelettrica
nazionale, rinnovandocosì la
collaborazioneavviata nel 2009.
L’accordoèfinalizzato«ad
accrescereemonitorare il livellodi
integrazionedei criteri ambientali
nelprocessodi sviluppo della rete
elettrica,ad armonizzarlocon la
strategiaWWFper la tutela degli
habitate a condividereunpiano di

azioniperorientare egarantire uno
sviluppodella rete orientatoalla
sostenibilitàemitigare i suoi impatti
nelleareenaturali di elevatovalore
paesaggisticoenaturalistico». Tra
lenovità individuate per il
raggiungimentodegliobiettivi, la
redazionediuno studio ambientale
suicavimarini, al fine divalutare la
compatibilitàdelle infrastrutture
linearimarine con gliecosistemi di
mareedi costa.C’è poi la
costituzionedi untavolodi
confrontoper la pianificazione

sostenibiledelle lineeelettriche,
nonché la predisposizionediun
pianodi azioniconcrete per ridurre
le interferenzedelle reti elettriche
sullabiodiversità. «Nella ricercadi
armonizzare il piùpossibile le
attivitàumane con il rispetto
dell’ambiente- ha dichiarato
RanieroMaggini, viceopresidente
dellWWFItalia -, la collaborazione
conTerna risultastrategica perché
ingrado diorientare emigliorare in
terminidi sostenibilitàambientale lo
sviluppodella rete».
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● Terna, l’azienda per la trasmissione dell’energia elettrica confermata
per il 5° anno consecutivo nell’indice mondiale «Dow Jones Sustainability»
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